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Abbiamo voluto realizzare questa pubblicazione non solo per illustra- 
re l’attività della nostra Delegazione e le tappe principali di questi primi 
10 anni, ma soprattutto per ringraziare, attraverso la presentazione di quan- 
to abbiamo potuto e saputo fare, tutti coloro che ci hanno sostenuto ed 
aiutato, permettendoci di raggiungere gli attuali livelli di efficienza e di con- 
tinuità del servizio. 


Ci auguriamo anche che queste poche pagine possano essere di sti- 
molo per tutti coloro che, dimenticati egoismi ed individualismi, abbiano 
intenzione di dedicare una parte del loro tempo e delle loro risorse a chi 
si trova nella necessità o nella sofferenza: per poter crescere ancora la 
Croce Rossa ha bisogno di Voi. 


I Volontari 
della Delegazione di Peveragno 


e la prima Ambulanza entrata in servizio 


84... 


CELCECE] 


L'attuale sede in Piazza S.Maria 


IRIIVIZA 


e le nostre 3 ambulanze, a cui va ad aggiungersi la Fiat Tipo 
recentemente avuta in dono dalla Cassa Rurale di Boves 


...1994 


Abbiamo seminato in terreno fertile, se giudichiamo dai frutti, dai pro- 
gressi fatti, dalle sicure affermazioni e dalle realizzazioni di questi dieci an- 
ni di attività, da quando, in seguito alla mia proposta fatta per la volontà e la 
richiesta della popolazione di Peveragno, venne istituita la Delegazione da 
parte del Commissario Straordinario della C.R.1. di Roma. 


Sono commosso ed incantato per i risultati ottenuti in dieci anni di direzione 
dell'Avv. Raimondo Civalleri e dell’Ispettore Renato Cisnetti, con l’attiva col- 
laborazione dei Volontari e di tutta la popolazione, tanto che la Delegazione 
C.R.I. di Peveragno è tra le prime della Provincia. 


Faccio i miei sinceri complimenti ed i miei vivissimi auguri a tutti, affinchè 
abbiano la forza di volontà di continuare e lavorare per le sempre maggiori 
affermazioni di codesta Delegazione: che tutti godano nell’aiutare genero- 
samente il fratello che si trova in difficoltà e nel dare una mano a chi è caduto 
ed ha bisogno di un sostegno fisico e di una parola di conforto. 


Gran. Uff. Dott. Giovanni Capitolo 
Presidente Onorario Comitato Provinciale 
C.R.I. Cuneo 


Assumendo la Presidenza del Comitato Provinciale della Croce Rossa di 
Cuneo nel Maggio 1993, ho trovato un ambiente vivo, dinamico, sorpren- 
dentemente attivo e proiettato verso il futuro con 14 Gruppi guidati da vali- 
dissimi dirigenti. 

Tra questi, la Delegazione di Peveragno, che oggi festeggiamo nel deci- 
mo anno della fondazione, è sicuramente tra le più attive e più attente ai bi- 
sogni della popolazione a cui è rivolto il servizio. 

Egregiamente guidata dal Delegato Avv. Raimondo Civalleri e dall’Ispettore 
Renato Cisnetti, promotori e fondatori con altri Volontari della Croce Rossa a 
Peveragno, è riuscita con entusiasmo ed equilibrio a coinvolgere la popolazione 
con tante piccole manifestazioni organizzate per la gente, con la gente e tra la 
gente, facendo così conoscere la Croce Rossa, la sua organizzazione, i ser- 
vizi che svolge, come li svolge e le sue necessità per poterli svolgere. 


Porgo perciò a nome di tutta la Croce Rossa Provinciale un sincero gra- 
zie ai Volontari che operano con grande abnegazione, gratuitamente e di- 
sinteressatamente al servizio ci chi ha bisogno, sotto l'emblema della C.R.l., 
ed invito le autorità, gli amministratori locali e tutta la popolazione che gra- 
vita attorno alla Delegazione, ad essere sempre più solidali con i Volontari, 
a stringersi attorno al Gruppo collaborando, ognuno con le proprie compe- 
tenze, per una crescita armonica di questo importante servizio, di questa for- 
midabile realtà. 


Avv. Gianni Vercellotti 
Presidente Comitato Provinciale C.R.I. Cuneo 


Amici Volontari sono davvero lieto di poter porgere, attraverso questa pub- 
blicazione in occasione delle celebrazioni del decennale di fondazione della 
Croce Rossa a Peveragno, un saluto cordiale ed un vivo ringraziamento a tutti 
voi a nome dei Volontari del Soccorso della Regione Piemonte, che ho l'onore di 
rappresentare, per ciò che avete fatto in questi dieci anni. 


Ricordo i primi incontri nei locali parrocchiali con il compianto Don Giuliano, 
e ciò che più mi aveva colpito allora erano la capacità organizzativa e la con- 
cretezza nell'affrontare questo impegno che tanti frutti ha dato in questi anni di 
attività sempre in crescita. 


Senza clamori, giorno dopo giorno, con tenacia e perseveranza avete costruito 
questa bella organizzazione che, guidata da un Ispettore eccezionale, ha sapu- 
to coagulare tutto l'affetto e l'apprezzamento della popolazione: tutto questo, in 
un momento così tormentato per la nostra Italia, è di sicuro augurio e speranza 
per il domani. 


Il Volontariato, in queste occasioni, dimostra la necessità dell'impegno di tutti per 
costruire un domani migliore, più giusto e più onesto: lo slancio e l'abnegazione di 
chi opera quotidianamente hanno bisogno di solidarietà, soprattutto quando tale im- 
pegno costa sacrificio e rinuncie, ed in particolar modo quando viene criticato. 


Amici Volontari, ricordatevi sempre che il vostro impegno è il futuro, è il domani. 


Prof. Livio Chiotti 
Ispettore Regionale Volontari del Soccorso 


La Delegazione della C.R.I. di Peveragno festeggia la ricorrenza del primo de- 
cennale della sua nascita. E indubbiamente una data molto importante per la no- 
stra comunità: la presenza sul territorio di un’istituzione benemerita nel soccor- 
so e nell'assistenza ai bisognosi ha permesso e permette di intervenire tempe- 
stivamente in qualsiasi circostanza e per qualsiasi emergenza, mentre l'espan- 
sione avuta verso i Comuni limitrofi ha creato una validissima rete di solidarietà 
ed amicizia tra i numerosi Volontari. 


È bello ricordare in quest'occasione il momento in cui poche persone si ag- 
gregarono con lo scopo di creare anche in paese una base fissa ed operativa del- 
la CRI che, dotata di idonei mezzi, potesse rendersi utile alla collettività: veniva 
contattato il compianto Avv. Bourlot, il quale resosi interprete della volontà dei pro- 
motori presso il Comitato Provinciale di Cuneo ed il suo presidente Dott. Capitolo, 
manifestava il vivo compiacimento di questi nei confronti dell'iniziativa. 


Così iniziava la storia della Delegazione di Peveragno, che grazie all'impegno 
dei componenti il Consiglio dei Volontari, ed i Volontari tutti, ha raggiunto obbiettivi 
ed ottenuto risultati allora impensabili, come ampiamente illustrato nelle pagine 
di questa pubblicazione. 

Nel concludere queste brevi note, ringrazio tutti coloro che direttamente o in- 
direttamente hanno contribuito ed ancora contribuiscono per un servizio ed una 
collaborazione sempre più incisiva e proficua a favore delle nostre comunità. 


Avv. Raimondo Civalleri 
Delegato CRI Peveragno 


UN’AMBULANZA PER PEVERAGNO 


SPECIALE - SPECIALE - SPECIALE - SPECIALE - SPECIALE - SPECIALE - SPECIALE 


Li 


SOTTOSCRIZIONE 
a ACQUISTO di 


Puveragreni 


numerosi episodi recentemente accaduti ci henno convinti "Lopadra tà e della necessità & pro 
curare | Gittdini ott possa tempestivamente imterve 


tutti. vostro e delle vcatre fami glie. 


afterte e dei nominativi sarà pudiblic 


11 Capo dello Stato desidera 
enprimare il suo vivo apprezzamento per le neritorie Finalità 
che l'hanno lspirota e per | nobili sentimenti di solidarietà 


civile ad unana che la ceretterizzano, 
Da parte del Presidente Partin 


nenti tutti del comitato cittadino, i suoi più 


13 saluti ed auguri 


CONCORRETE TUTTI PER 
IL BENE DI OGNUNO 


Questo era lo slogan con il 
quale, nell'autunno 1983, 
prendeva avvio l’iniziativa di 
creare, in Peveragno, una 
struttura di Primo Soccorso 
dotata di autoambulanza. 


A seguito di alcuni episodi, 
incidenti stradali e non, avve- 
nuti nei mesi precedenti, da 
più parti si era infatti ravvisa- 
ta la necessità di poter di- 
sporre, per un intervento più 
tempestivo nei casi di emer- 
genza, di una ambulanza di- 
slocata nel nostro Comune. 


Si era costituito quindi un 
comitato promotore che, dopo 
alcune riunioni, decise l’ac- 
quisto del mezzo da conse- 
gnare poi alla Croce Rossa 
per la gestione, coinvolgen- 
do nell’iniziativa tutta la po- 
polazione, le associazioni e 
gli enti presenti sul nostro ter- 
ritorio. 


Con il mese di Dicembre si 
iniziava la raccolta dei fondi 
necessari che permettevano, 
dopo circa un anno, l’acqui- 
sto dell'’ambulanza e l’inizio 
dell'attività. 

Il giornale locale “L TRA- 
VET” così documentava l’av- 
vio e l’evolversi dell’iniziativa: 


Notiziario di cronaca. cultura. informazione della comunità locale 
Pubblicazione periodica - Autorizzazione deli Tribunale di Cuneo 
n. 401 dell'8 febbraio 1982. Redazione e amministrazione: Peve 
ragno . Via del Gavotto n. 15 - Telefono (0171) 83381. Direttore 
Sandre Guglielmone - Responsabile: Costanzo Martini - Pubbli. 
cità: modulo 5.5 x 4 cm. Lire 7.500 occasionale; per abbonamen. 
to, prezzi da convenirsi - Inserzioni In genere L. 200 a parola - 
racrclogi L 2.000 per riga - Abbonamento annuo L 4000 (6 nu- 
meri è supplementi) - Sostenitore L. 10.000 - c.cp. 10457125 
Stampa: Tipografia ATE. . Cuneo 


PEVERAGNO - Anno Il - N. 1 - 1» abbraio 1984 


PER L’AMBULANZA 
RACCOLTE 


lire 14.853.000 


Prima giornata di raccolta - 4-12 -1983 


Notiziario di cronaca, cultura, informzaione della comunità 
ocale - Pubblicazione periodica - Autorizzazione del Tribu 
nale di Cuneo n. 401 dell'8 febbraio 1982. Redazione e am. 
ministrazione: Peveragno - Via del Gavotto n. 15 . Telefono 
(0171) 83381, Direttore: Sandro Guglielmone - Responsa: 
bile: Costanzo Martini - Pubblicità: modulo 5,5 x 4 cm, Lire 
7.500 occasionale: per abbonamento, prezzi da convenirsi 


Inserzioni in genere L. 200 a parola - necrologi L. 2.000 per 
riga - Abbonamento annuo L. 4000 (6 numeri e supplemen- 
ti) - Sostenitore L. 10.000 . c.cp. 10457125 

Stampa: Tip. Ghibaudo - Cuneo. 


PEVERAGNO . Anno ll - N. 2 - novembre 1984 


ACQUISTATA: L'AMBULANZ 
costo L. 25.550.000 


il mezzo verrà consegnato entro i primi 
giorni di dicembre 1984 


Raccolti fino a oggi L. 22.262.024 


Grazie anche alle generose offerte di L. 2.000.000 della Cassa Rurale di Boves e di L. 2.000.000 
dell'Istituto Bancario S. Paolo di Cuneo. 


Pubblichiamo di seguito l'elenco delle offerte pervenute e non elencate sui precedenti numeri 
del Travet: 


Oltre alla sottoscrizione per l'acquisto dell’automezzo, era importante co- 
stituire un primo gruppo di Volontari per il successivo avvio del servizio di pri- 
mo soccorso. 


Le adesioni non mancarono e il 26 Giugno 84 iniziava il primo corso per 
“aspiranti Volontari del soccorso”, tenuto da due monitori della CRI di Cuneo. 


Il 20 Luglio, al termine degli esami teorico-pratici, venivano abilitati 18 
Volontari: 


- Andreis G. Piero 

- Bisotto Riccardo 

- Bottasso Maria Teresa 
- Condorelli Mimma 

- Ferrua Maurilio 

- Garro Barbara 

- Garro Matteo 

- Giuliano Bartolo 

- Gola Luciana 

- Mauro Elio 

- Nicolino Flavio 

- Nicolino Roberto 

- Peano Michele 

- Peirone Massimo 

- Pellegrino Olga 

- Pellegrino Martino 

- Renaudo Giuseppe 
- Tassone Bernardino 


che iniziarono a svolgere il proprio servizio presso la CRI di Cuneo, in atte- 
sa della disponibiltà dell'ambulanza a Peveragno. 


Di questi, 10 prestano tuttora servizio nella Delegazione. 


Parallelamente alla sottoscrizione ed al corso per aspiranti Volontari, il co- 
mitato promotore prendeva i primi contatti per riuscire a trovare una sede ido- 
nea: occorreva poter sistemare la “sala operativa” con radio, telefono e tut- 
to quanto necessario al servizio, nonchè avere un posto per il ricovero 
dell’automezzo. 


L'entusiasmo iniziale, suffragato dalle parole di alcuni amministratori che 
avevano promesso il loro “interessamento”, lasciò presto il posto alla sfidu- 
cia, in quanto nessuna delle assicurazioni avute in merito alla disponibiltà di 
locali sembrava concretizzarsi. 


Il problema venne però risolto da Don Giuliano, Parroco di S.Maria, che 
nel mese di Ottobre mise a disposizione della Croce Rossa alcune stanze in 
Via della Chiesa, ufficializzando la concessione con la lettera qui riportata. 


Dopo alcuni lavori di sistemazione la “neonata” Delegazione di Peveragno 


poteva finalmente disporre di locali idonei, che occuperà fino al 1992, anno 
del trasferimento nella nuova sede in Piazza S.Maria. 


PARROCCHIA S.MARIA 


12016 PEVERAGNO - Tel.83012 


Y dettato dar. Gira Balli la Rilane, 
Fanno € legal ralpprerciulont dilla a 
di ala: mo Li 490 alla 9 3 P oa 
della. CRI é dral' al fiano deo di 
cella Auved, 4 seu frnagso, ch fuapreta dillo 


Negli anni successivi la Delegazione continua la sua crescita, sia come nu- 
mero di Volontari, sia come interventi effettuati. 


Il 21 Maggio 1989 si festeggiano i primi 5 anni di attività che, tradotti in ci- 
fre, vogliono dire 2185 interventi e 111.000 km percorsi, con un organico che 
ha ormai raggiunto le 90 unità: con l'occasione viene inaugurato un nuovo 
mezzo, assegnato alla nostra Delegazione dal Comitato Provinciale CRI. 
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La Croce Rossa 


Peveragno 


del som dei de Volontari eg 
Soccorso di Peveragno com- 
menta: «Questo NUOVO MEZZO, 
perfettamente sitrezzato per 
gli interventi in enza 

ha maggiore ficclbliicà nel 
servizi, con la possibilità, in 
caso di necessità, di disporre 
di due equipaggi operativi: 
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anniversario di fondazione. 
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Ed arriviamo così al 1992, anno di grandi novità: dal 12 Gennaio la 
Delegazione è diventata operativa 24 ore al giorno, 7 giorni su 7, grazie so- 
prattutto alla convenzione stipulata con il Ministero della Difesa per l’impie- 
go di giovani che prestano servizio civile. 


| primi 2 obiettori iniziano l’attività, permettendo la copertura del servizio 
in quelle ore del giorno in cui, per gli impegni lavorativi, è più difficile trova- 
re Volontari disponibili. 

Dal primo Febbraio la Delegazione si trasferisce nella nuova sede in 
Piazza S.Maria; il trasloco è stato dovuto essenzialmente a motivi logistici, 
in quanto i locali precedenti incominciavano a rivelarsi insufficienti per le 
aumentate necessità del corpo Volontari. 


La nuova sede consente infatti una sistemazione più razionale ed è provvista di au- 
torimessa idonea ad ospitare le 2 ambulanze. 
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La “sala operativa” con l'impianto radio ed i tabelloni dei servizi... 


... @ l'ufficio. Oltre a questi locali abbiamo ancora a disposizione una stanza da let- 
to, una cucina ed una sala nella quale vengono normalmente tenute le riunioni. 


Il 17 Maggio viene inaugurata la terza ambulanza: messa a disposizione 
dalla CRI di Cuneo e dalla USSL 60 di Borgo S. Dalmazzo, permetterà un’an- 
cor maggiore flessibilità nei servizi e consentirà anche di ridurre l’impiego del 
mezzo più vecchio che, dopo 8 anni e molti km, incomincia ad avere qualche 
cedimento. 


ANNO 47. N18 
Venerdì 10 maggio 1991 
CUNEO 


Peveragno - 
nastro 


Boves - Domenica 14 giu- 
gno, dalleare 10 alle 12, in 
piazza Italia, la Delegazione 
di Peveragno della Croce 
Rossa Italiana, presenterà la 
nuova ambulanza avuta in 
dotazione ed allestita dal 
Comitato Provinciale Cri di 
Cunego in collaborazione 
con l'Ussi 60 di Borgo San 
Dalmazzo. 

Il nuovo mezzo, ufficial- 
mente inaugurato a Pevera- 
ga domenica 17 al- 

presenza di una folta 

tanza di Volontari del 

‘orso e delle massime ca- 
riche della Cri provinciale e 
dell'Ussì 60, sì affianca ai 
due attualmente in servizio: 
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è dotato delle più modeme 
attrezzature e consentirà un 
ulteriore perferionamento 
degli interventi di primo 
soccorso e trasporto infermi 
effettuati dai Volontari. 

Alla presentazione colla- 
borerà una rappresentanza 
dei 19 Volontari rovcisni 
che prestano la lero oper 
presso la Cri di Faves 
per fornire qualsiasi infor- 
mazione in merito ai servizi 
ed alle modalità per aderire 
alla Croce Rossa Italiana ed 
alle sue iniziative: una di 
queste, indirizzata in parti- 
colare a chi non può parte- 
cipare in prima persona alle 
attività di volontariato, è 


Il nuovo mezzo già presentato a Peveragno 


Nuova ambulanza della Croce Rossa 


Il momento dell'inaugurazione dell'ambulanza con il simbolico taglio del 
ito dal Geom. Domenico Lazzari in rappresentanza della 


Unsl 60. 


quella dell'iscrizione come 
«Socio sostenitore», 

Tale iscrizione, effettuabi- 
le con un semplice versa» 
mento di 20.000 lire annue 
presso i Volontari che saran- 
no presenti in piazza Italia, è 
un contributo a favore della 
Cri per l'acquisto, il mante- 
nimento e la gestione di 
menti ed attrezsature 
nate alle attività di puinù 
soccorso o miglioramento 
del servizio prestato. 
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PEVERAGNO. La Croce Rossa | 
ha da ieri una nuova sede: i vo- | 


lontari del soccorso si sono tra- 


| sferiti nei nuovi locali di piazza 


Santa Maria, sotto i portici da- 
vanti alla chiesa. La sede prece- 
dente era all'interno dell'edifi. 
cio della casa parrocchiale, 
messo a 
o don Giullano. Intanto 'Usi i 
nai e è impegnata e 
delegazione della Crì del 
paese una nova ambulanza che, 
con le due attualmente in fun. 
zione, consentirà di potenziare 
il servizio. 

1 volontari Cri sono 82 barel- 
Meri e 44 autisti, provenienti 
anche da paesi vicini, come Bei. 
nette, Boves, Chiusa Pesio, 
Pianfei e Cuneo, che nel ‘91 s0- 
no stati impegnati in 977 inter- 
venti per un totale di 45.343 
chilometri 

Sempre nel ‘91 si è concluso 
il decimo corso per aspiranti 
volontari che ha consentito s 
31 persone di prepararsi al ser- 
vizio di soccorso. Alla sezione 
di Peveragno prestano servizio 
anche due obiettori di coscien- 
za lg. p.m.} 


Ad un anno di distanza, un quarto automezzo viene a far parte del parco | 
macchine della Delegazione; si tratta di una Fiat Tipo donata dalla Cassa 
Rurale di Boves che consentirà il trasporto di pazienti non barellati per tutti | 
quei servizi (trasferimenti, dialisi ecc.) nei quali non è necessario l’interven- 
to di un mezzo più attrezzato quale l'ambulanza. 


1 — 
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ANNO 47. N19 
Venercì 10 maggio 1921 
CUNEO 

PUBBLICITA: A MANIE 


CENA Coen Carte Mirza 11. Telnione 1820 
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| VENERDÌ 27 AGOSTO 1005} 


Un automezzo donato dalla Cassa Rurale e Artigiana di Boves 


Giornate della Croce Rossa 


Boves - Si sono concluse 
domenica 8 Agosto a Boves 
le giornate della Croce Ros. 
sa (Cri) organizzate dalla 
Delegazione di Peveragno 
nei vari centrì in cui opera 
La Cri di Peveragno ha così 
completato l'azione di sen- 
sibilizzazione sul territorio 


di sus competenza, affin. | zioni in merito ai servizi 


ché tutti possano rendersi 
conto dell'importanza e | 
della portata del servizio 
reso alla comunità 

I Volontari del Soccorso, 
oltre a presentare i mezzi e 
le attrezzature in dotazio- 
ne, hanno fornito informa» 


LUNIONE MONREGALESE 


Boves: sensibilizzazione sul volontariato in ambulanza 


Alla Del 


egazione CRI di Peveragno 


una Fiat "Tipo" in dono dalla CRA 
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| ed alle modalità per aderire 
| alla Croce Rossa ed alle sue 
iniziative: una di queste, in- 
dirizzata in particolare a 
chi non può partecipare in 
prima persona alle attività 
di volontariato, è quella 
dell'iscrizione come “Socio 
Sostenitore” (con il paga- 
mento di una quota an- 
nuale di £. 20.000) 

La giornata ha avuto co- 
me coronamento l'inaugu- 
razione della nuova auto- 
vettura “Fiat Tipo 1600" do- 
| nata dalla Cassa Rurale ed 
Artigiana di Boves. Il nuovo 
mezzo, che resterà di base 
a Boves in un'autorimessa 
messa a disposizione dal 
Comune, consentirà il tra- 
sporto di infermi non ba- 
rellati, di anziani bisognosi 
di terapie, visite, trasferi- 
menti e dei dializzati; sarà 
inoltre un primo per 
istituire un servizio in loco 
per la cittadinanza Bovesa- 
na e per stimolaria ad una 
maggiore presenza nel vo- 
lontariato, 

L'inaugurazione e la be- 
nedizione della nuova auto. 
vettura sono state fatte al 
termine della Santa Messa 
delle ore 9,30 a cui ha Lor 
tecipato un folto gru; 
Volontari e durante la pila 
le il Parroco ha ricordato la 
meritoria opera della Croce 
Rossa, Alla cerimonia era 
no presenti il Sindaco di 
Boves Luigi Pellegrino, \l 
| Vice Presidente la Cassa 
| Rurale di Boves Giorgio 
| Biarese_ ed il Direttore 

| Franco Giraudo, l'ispettore 

Regionale Piemontese dei 

Volontari del Soccorso, Li. 

vio Chiotti. Il nastro inau- 

gurale del mezzo è stato ta 
gliato dalla madrina signo 
ra Elide Serpini. 


Alferino Giuseppe 
Arcangeli Enrico 
Baudino Maria 
Bella Bonino Fabrizio 
Bisotto Riccardo 
Bonelli Cristina 
Bottasso Gilberto 
Calvo Igor 
Canavese Caterina 
Caroli Lucia 
Cerato Marco 
Cisnetti Riccardo 
Dadone Guido 
Dalmasso Ivano 
Dutto Enrica 

Dutto Piero 
Fenoglio Paolo 
Fulcheri Anna Maria 
Garelli Loris 

Garro Matteo 
Gastaldi Giovanni 
Gastaldi Renato 
Giraudo Paola 
Giuliano Bartolo 
Gola Giacomo 
Governo Maria Grazia 
Grosso Claudio 
Macario Enzo 
Mamino Raffaella 
Mariano Celestina 
Martini Lucia 
Mauro Flavio 
Occelli Anna Maria 
Peirone Chiara 
Pellegrino Martino 
Pezzana Paolo 
Prin Anselmo 

Re Monia 

Riberi Daniela 
Soria Letizia 
Toselli Ennio 

Viale Tiziana 
Violino Wilma 


Con il passare degli anni siamo cresciuti anche 


noi, e dai 18 Volontari del primo corso siamo 


passati ai 128 attualmente in servizio: se volete 


conoscerci tutti, questi sono i nostri nomi! 


Allinio Tiziana 
Arnaudo Mauro 
Baudino Massimo 
Bergese Donato 
Blangero Valentina 
Bottasso Anna 
Botto Margherita 
Campana Fabio 
Cappello Raimonda 
Castellino Franco 
Cisnetti Luca 
Cometto Dario 
Dalmasso Anna Maria 
Dalmasso Martino 
Dutto Massimo 
Dutto Rosa 

Ferrua Maurilio 
Galante Francesco 
Garro Cinzia 
Gastaldi Matteo 
Gastaldi Marco 
Gatto Guglielmo 
Giubergia Flavio 
Giuliano Manuela 
Gola Luciana 
Graglia Paolo 
Macagno Adelaide 
Macario Sabrina 
Mamino Rosalba 
Marro Gianfranco 
Mattalia Vincenza 
Meineri Fabio 
Pautassi Franco 
Peirone Pier Domenico 
Pepino Renato 
Pioli Ivano 
Procaccini Piero 
Re Nello 

Rubero Roberto 
Tassone Bernardino 
Toselli Sabina 
Vinai Elena 
Vivalda Silvana 


Andreis Massimo 
Baudena Gian Franco 


Beccotto Maria Giovanna 


Bergese Giovanni 
Bonavia Marziano 
Bottasso Diego 
Bruno Laura 
Campana Maria 
Carle Luigi 
Cavallo Giuseppe 
Cisnetti Renato 
Costamagna Dario 
Dalmasso Francesco 
Dalmasso Pietro 
Dutto Patrizia 
Faccia Adriana 
Franco Maurizio 
Garelli Giampiero 
Garro Franca 
Gastaldi Giovanni 
Gastaldi Renato 
Gay Bartolomeo 
Giubergia Luigi 
Gnoni Rocco 

Gola Sandra 
Grosso Bernardino 
Macagno Gianpiero 
Magliano Lino 
Manassero Piera 
Marro Libera 
Mauro Elio 
Nicolino Flavio 
Peano Tiziana 
Pellegrino Ada 
Perlo Guido 

Ponzo Rosanna 
Ramero Nadia 
Renaudo Giuseppe 
Santoro Nicola 
Tassone Lorenzo 
Vernetti Maurizio 
Vinai Giuseppe 


Per chi vuole saperne di più, siamo 48 femmine e 80 maschi e provenia- 
mo dai Comuni di Beinette (27), Boves (16), Chiusa Pesio (24), Cuneo (4), 


e Peveragno (57). 


Tutti abbiamo la qualifica di “Volontario del soccorso” e 57 di noi hanno inol- 
tre conseguito la patente CRI per la guida delle autoambulanze. 
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COME SI DIVENTA VOLONTARI 


L'importante è partire bene, ossia essere convinti delle proprie scelte: 
fare il Volontario del soccorso a volte significa trovarsi in situazioni delicate 
e non molto piacevoli, vuole dire, quasi sempre, essere a contatto con la sof- 
ferenza ed il dolore e quindi richiede un minimo di spirito di adattamento e mol- 
ta disponibilità. 

Superato questo primo scoglio, è sufficiente mettersi in contatto con la 
Delegazione, segnalando il proprio nome, periodicamente, di norma ogni 
uno o due anni, viene indetto un corso per aspiranti Volontari del soccorso 
e si provvede a contattare le persone che in precedenza hanno dato la loro 
disponibilità ed a pubblicizzare l'iniziativa. 


Presso la nostra Delegazione si sono già svolti 11 corsi,: 


1° corso conclusosi il 20/07/84 7° corso conclusosi il 26/11/88 
2° corso conclusosi il 15/12/84 8° corso conclusosi il 27/01/90 
3° corso conclusosi il 23/03/85 9° corso conclusosi il 01/12/90 


4° corso conclusosi il 09/11/85 10° corso conclusosi il 21/12/91 
5° corso conclusosi il 30/10/86 11° corso conclusosi il 18/12/93 
6° corso conclusosi il 22/05/87 


Ogni corso ha la durata di circa 2 mesi, con le lezioni serali a cadenza bi 
settimanale: tali lezioni hanno carattere teorico-pratico ed affrontano sia le no- 
zioni basilari di anatomia, sia le principali patologie ed i relativi trattamenti che 
il Volontario può applicare. 

AI termine del corso si tiene l'esame , anch'esso sia teorico che pratico, 
il cui superamento conferisce la qualifica di “Volontario del soccorso”; una vi- 
sita medica, ripetuta ogni due anni, sancisce poi l’effettiva idoneità fisica 
del soggetto, a cui si richiederà ancora di sottoporsi, per maggior tutela, a vac- 
cinazione antitetanica ed anti epatite B. 


A questo punto il Volontario “fresco di studi” inizia un tirocinio di 3 mesi in 
affiancamento agli equipaggi di turno; al termine di questo periodo, se la pro- 
va ha avuto esito favorevole, passerà al servizio attivo. 


I NOSTRI OBIETTORI 


Dal 1992 la Delegazione ha potuto avvalersi dell'operato di alcuni giova- 
ni che, avendo optato per il servizio civile in sostituzione a quello militare, han- 
no richiesto di poterlo svolgere in Croce Rossa: i loro nomi (Massimo Andreis, 
Igor Calvo, Loris Garelli, Maurizio Franco, Fabrizio Gastaldi, Piero Dutto) com- 
paiono anche nell’elenco dei Volontari in quanto alcuni di essi appartenevano 
al Corpo V.d.S. già in precedenza, mentre altri ne sono entrati a far parte ter- 
minato il periodo di servizio civile. 
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Simulazione, a scopo addestrativo, di intervento di rianimazione 
tramite respirazione artificiale e massaggio cardiaco. 


Simulazione di intervento a seguito di incidente stradale. 
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Ogni ambulanza è dotata di una o due barelle, di una barella atraumatica idonea 
alla movimentazione di pazienti con sospette lesioni alla colonna vertebrale, di 
sedia pieghevole e telo per il trasporto di pazienti in ambienti ristretti. Inoltre 
ogni mezzo è dotato di apparato radio operante su frequenze riservate alla CRI. 


tw 


A disposizione dell'equipaggio vi è poi una serie di attrezzature idone@ all’im- 
piego con le differenti patologie: erogatori di ossigeno, palloncino per la re- 
spirazione artificiale, aspiratore, stecche a depressione per l'immobilizzazione 
degli arti, collari e tutto il materiale necessario alle medicazioni. 
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La CRI di Peveragno in cifre 


Interventi effettuati 


1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 


Km percorsi (in migliaia) 


1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 
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IL FUTURO È ALLE PORTE 


Le modalità di intervento per il primo soccorso sono soggette ad una 
continua evoluzione, sia nelle attrezzature che nei mezzi. 

Già da alcuni anni, ad esempio, è operativo nella nostra Regione il servizio 
di Elisoccorso, che interviene in contemporanea alle ambulanze in tutti i ca- 
si di particolare gravità ed urgenza, portando sul posto un equipe formata da 
medico rianimatore ed infermiere professionale. 

Per la Provincia di Cuneo è normalmente operativo l'elicottero di base a 
Savigliano, al quale le nostre ambulanze hanno fornito appoggio in diverse 
occasioni. 


Nei prossimi anni entrerà in fun- 
zione in Piemonte il 118, numero uni- 
co per l'emergenza sanitaria, già attivo 
nella Provincia di Torino, ed a cui at- 
tualmente fanno anche capo le chia- 
mate per l'intervento dell’elisoccorso. 


Tramite una centrale operativa a li- 
vello provinciale sarà possibile la ge- 
stione ed il coordinamento di tutte le 
ambulanze e degli altri organismi di 
soccorso, in stretto contatto con le 
strutture sanitarie presenti sul terri- 
torio. 


\W 


f 


PIEMONTE 
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ALTRE ATTIVITÀ 


Oltre al Primo soccorso, la nostra Delegazione ha dato vita a numerose 
iniziative sociali ed umanitarie: 


DISTRIBUZIONE VIVERI C.E.E. 


Da anni distribuiamo alle comunità ed alle persone indigenti abitanti nel 
territorio di nostra copetenza i viveri donati dalla CEE (plusvalenze alimen- 
tari) ed assegnate al Comitato Provinciale della C.R.I. 

Nel solo anno 1992, ad esempio, sono stati consegnati circa 1800 Kg di 
derrate alimentari di vario genere. 


COSTITUZIONE GRUPPO A.1.D.O. 


Il 28 Aprile 92, con la collaborazione delle Associazioni A.V.1.S. dei 
Comuni di Boves, Chiusa Pesio e Peveragno, nasce con sede presso la no- 
stra Delegazione il Gruppo Intercomunale dell’Associazione Donatori di 
Organi “A.1.D.O.”, il cui direttivo è formato da responsabili delle due 
Associazioni. 

Nel 1993, primo anno di attività del Gruppo, è stata raccolta l'adesione di 
67 nuovi Soci, portando il totale a 370 iscritti (di cui 198 a Boves, 79 a 
Chiusa Pesio e 93 a Peveragno). 

L’iscrizione all’AIDO può essere effettuata presso la nostra Sede, dove è 
anche disponibile il materiale illustrativo per conoscere a fondo le proble- 
matiche legate alla donazione di organi. 
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RISO PER LA SOMALIA 


Nel mese di Dicembre 92 abbiamo indetto una pubblica sottoscrizione nei 
comuni di Chiusa Pesio e Peveragno, con il cui ricavato è stato possibile ac- 
quistare 1085 Kg di riso da inviare alle popolazioni della Somalia tramite la 
C.R.I. ed il Comune di Mondovì. 


AIUTI ALLA EX YUGOSLAVIA 


Il 6 Gennaio 1993 è stata promossa una campagna di raccolta di indumenti 
e denaro per le popolazioni della ex Yugoslavia. È stato possibile confezio- 
nare 24 scatoloni di indumenti e scarpe ed acquistare, con i soldi raccolti, 2040 
Kg di pasta e 1300 litri di latte a lunga conservazione. 


Questo materiale ha fatto parte del carico di tre autotreni, partiti da 
Alessandria, che hanno raggiunto, insieme a mezzi della C.R.I. ed a Volontari, 
la città di Karlovac in Croazia. 


Ad accompagnare il carico c'era anche il nostro Ispettore, che ha potuto 
constatare le necessità locali e visitare il campo di raccolta e smistamento pro- 
fughi di Karlovac. 


ATTIVITÀ DIDATTICA 


Per far conoscere l’attività della Croce Rossa, in collaborazione con gli in- 
segnanti delle scuole elementari e medie si organizzano incontri con gli al- 
lievi nei quali vengono illustrate le tecniche di primo soccorso e le caratteri- 
stiche dei mezzi ed attrezzature, oltre naturalmente ad una presentazione del- 
le finalità e dell'operato della Croce Rossa sia nazionale che internazionale. 


In occasione della festa del nostro decennale abbiamo bandito un concorso 
fra allievi delle classi quinta elementare e terza media per la realizzazione di 
disegni e temi aventi per argomento l'operato della Croce Rossa. 
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PROTEZIONE CIVILE 


La Croce Rossa con i suoi mezzi, le sue strutture e i suoi Volontari è 
una delle componenti più qualificate della Protezione Civile Nazionale. 


La nostra Delegazione fa quindi parte di questo organismo ed è inserita 
nel piano di protezione civile stilato dalla Provincia di Cuneo, che indica le mo- 
dalità di intervento in caso di calamità naturali, emergenze o incidenti rilevanti. 


L'appartenenza alla Protezione Civile implica anche lo svolgimento di 
esercitazioni periodiche, a cui abbiamo sempre partecipato. 


| nostri Volontari sono stati infatti operativi nell'esercitazione del 1991 ad 
Alba (simulazione di evento alluvionale), nel 1992 a Bra (terremoto con crol- 
li di edifici), nel 1993 a Racconigi e Borgo S. Dalmazzo, nonchè nelle eser- 
citazioni a carattere Nazionale svoltesi negli ultimi anni in Abruzzo e Trentino. 


Esercitazione di evacuazione feriti da un edificio. 
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I SOCI SOSTENITORI 


A partire dal 1991, aderendo all’iniziativa lanciata: dal Comitato provincia- 
le CRI di Cuneo, abbiamo iniziato a proporre anche nel territorio di competenza 
della nostra Delegazione la possibilità, per chi volesse contribuire alle inizia- 
tive della Croce Rossa, di aderire ad essa in qualità di “Socio sostenitore”. 


Il socio sostenitore, tramite il versamento di una quota annuale di 20.000 
lire, partecipa al finanziamento delle attività della CRI, all'acquisto di nuove 
attrezzature per le ambulanze, ricevendo poi, all’inizio di ogni anno, il foglio 
informativo con la sintesi ed i dati riepilogativi dell'attività svolta dalla 
Delegazione: usufruisce anche, in caso di necessità, di uno sconto del 50% 
sulle tariffe di trasporto in ambulanza nell’ambito della provincia di Cuneo. 


L'adesione a questa iniziativa è in continua crescita: nel 1991 la nostra 
Delegazione tesserava 26 Soci sostenitori, passati poi a 369 nel 1992 e 
giunti, nel 1993, al ragguardevole numero di 569, così suddivisi: 


Beinette 136 soci 
Boves 34 soci 
Chiusa Pesio 64 soci 
Peveragno 316 soci 
Altri comuni 19 soci 


Da segnalare in quest'ultimo anno la lodevole iniziativa del Comune di 
Beinette, per ora unica nel suo genere, che deliberava un contributo alla 
Croce Rossa tramite il tesseramento a Soci sostenitori di 25 ospiti della lo- 
cale Casa di riposo. 


Con molto ottimismo contiamo, per il 1994, di incrementare ancora que- 


sto numero... 
+ CROCE ROSSA ITALIANA 


La tessera di “Socio sostenitore” 
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GIORNATE DELLA CROCE ROSSA 


Ogni anno, in tutti i paesi del mondo, viene organizzata la giornata mon- 
diale della Croce Rossa, con lo scopo di divulgare e promuovere maggior- 
mente gli ideali di solidarietà e fratellanza che costituiscono le fondamenta 
di tutta l’attività dell'istituzione. 


Anche noi, normalmente nel mese di Maggio, in concomitanza della gior- 
nata mondiale, organizziamo in ognuno dei quattro Comuni di nostra com- 
petenza una giornata della C.R.I., con l'intento di farci conoscere, far vede- 
re i nostri mezzi ed attrezzature, raccogliere adesioni. 


Queste manifestazioni, che si ripetono ormai da alcuni anni, hanno per- 
messo, attraverso il contatto diretto e la distribuzione di materiale illustrati- 
vo, una sempre più capillare diffusione dei criteri ispiratori della nostra atti- 
vità ed una maggiore informazione sull'operato della Delegazione. 


GO Sil SIOCE. 


PUDI DARE ia MANO 
DIVENTA SOCIO 


IMANA della (Rodi ROSSA 
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I PRINCIPI DELLA CROCE ROSSA 


Tutte le nostre attività, in qualunque settore, seguono una linea di condotta 
che contraddistingue, in tutto il mondo, l’operato della Croce Rossa e che è 
sintetizzata in sette principi fondamentali: 


UMANITÀ 


Nata dalla preoccupazione di portare soccorso senza discriminazione ai 
feriti dei campi di battaglia, la Croce Rossa si sforza di prevenire e di alleviare 
le sofferenze degli uomini. 

Tende a proteggere la vita ed a far rispettare la persona umana, favorendo 
la pace e la cooperazione tra i popoli. 


IMPARZIALITÀ 

La Croce Rossa non fa alcuna distinzione di razza, condizione sociale, re- 
ligione, appartenenza ad un partito. 
NEUTRALITÀ 

Per poter avere la fiducia di tutti, si astiene dal prendere parte a ostilità e 
controversie politiche, razziali, religiose e filosofiche. 
INDIPENDENZA 

La Croce Rossa è indipendente: pur sottoposte alle leggi dei rispettivi 
paesi, le società nazionali di Croce Rossa devono conservare un'autonomia 
che permetta loro di agire sempre secondo i propri principi. 
VOLONTARIETÀ 

La Croce Rossa è un'istituzione di soccorso volontaria che non ha fini di 
lucro. 
UNITÀ 

In ogni paese può esistere una sola società nazionale di Croce Rossa. Deve 
essere a disposizione di tutti ed estendere la sua azione su tutto il territorio. 
UNIVERSALITÀ 


La Croce Rossa è un'istituzione universale, nella quale le società nazio- 
nali hanno il dovere di aiutarsi reciprocamente. 
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Non possiamo concludere questa breve rassegna sulle nostre attività sen- 
za ricordare coloro che per anni hanno dato il loro contributo e che ora, pur- 
troppo, non sono più con noi per condividere la gioia di questo decennale. 


Vogliamo innanzitutto ricordare Don G.B. Giuliano, parroco di S. Maria, in- 


provvisamente deceduto il 21 Gennaio 93. 


Già socio fondatore 
della Delegazione, fu lui 
a metterci a disposizione 
i locali che costituirono 
per 8 anni la nostra se- 
de, costantemente pre- 
sente nella nostra vita 
associativa ed alle ma- 
nifestazioni indette in 
questi anni, dette sem- 
pre il suo pieno appog- 
gio a tutte le nostre ini- 
ziative. 


Per ricordarlo, il 26 Maggio 93, in occasione della giornata celebrativa del- 
la CRI e dell’annuale festa del Volontario, gli veniva intitolata la nostra 
Delegazione con l'apposizione e benedizione di una targa all'ingresso della 


sede in Piazza S. Maria 
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Negli anni scorsi ci hanno lasciato anche due giovani Volontari, entram- 
bi tragicamente periti in incidenti stradali: 


Mauro Tonello, 
deceduto il 28 Marzo del 1988 
all’età di 22 anni 


ed Antonello Ponzo, 
di 30 anni, 
deceduto il primo Ottobre 1992 


In queste poche righe vogliamo ricordarli per la loro simpatia e per la 
| grande disponibilità manifestata nel purtroppo breve periodo di Volontariato 
i presso la nostra Delegazione. 


Assieme abbiamo ripercorso, in queste pagine, i primi dieci anni della 
storia della Croce Rossa in Peveragno. 


È con soddisfazione che oggi festeggiamo una Delegazione nata fra mil- 
le incertezze, la cui fondazione, per motivi tuttora sconosciuti, non sempre 
trovò il sostegno che meritava, specialmente da parte di coloro che avrebbero 
dovuto, poiche investiti di cariche pubbliche, intuirne la necessità e valoriz- 
zarne l’attività. 


Nonostante questo la Delegazione di Peveragno in tutti questi anni è cre- 
sciuta, e con una punta di orgoglio si può dire sia cresciuta bene. 


È pertanto doveroso ringraziare, dal profondo del cuore, tutti coloro che 
hanno reso possibile giungere al traguardo dei 10 anni con un bilancio so- 
stanzialmente positivo. 


i 
i 
f 
Grazie ai Volontari del Soccorso, motore trainante della C.R.I., al Comitato 
Provinciale, agli Ispettori Regionale e Provinciale, al nostro Delegato, agli 

Obiettori, ai Soci Sostenitori ed a tutti coloro che ci hanno incoraggiati, an- 

che solo con una parola od un gesto. 


Grazie agli Enti, Associazioni, Istituti di credito, singole persone, che con 
i loro contributi hanno permesso l’inizio della nostra attività ed il continuo ag- 
giornamento delle attrezzature e mezzi impiegati, un ringraziamento particolare 
alla Cassa Rurale di Boves che con un sostanzioso contributo ha permesso 
la realizzazione di questa pubblicazione. 


Il Vostro incoraggiamento, Vi assicuriamo, abbiamo cercato di tradurlo in 
spirito di servizio e professionalità nei confronti di coloro che ogni giorno av- 
viciniamo e soccorriamo, mettendo in pratica quanto ci viene indicato dai prin- 
cipi fondamentali della Croce Rossa. 


Renato Cisnetti 


Ispettore del Corpo 
Volontari del soccorso 
di Peveragno 


IUS 
"bs 


CROCE ROSSA ITALIANA 


DELEGAZIONE DI PEVERAGNO 
CORPO VOLONTARI DEL SOCCORSO 
Piazza S.Maria, 9 
Telefono (0171) 33.95.55 


Tip. Europa 
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